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PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO 

 

Uno degli aspetti precipui del Partenariato Pubblico Privato (PPP) è che può 

assumere la forma in cui gli asset possono essere classificati off-balance e 

quindi non avere impatto sul deficit e sul debito pubblico (es. Contratto di 

Disponibilità). 

 

Più in generale, il PPP opera con il finanziamento di una specifica iniziativa 

economica, realizzata, di norma, tramite una società costituita ad hoc (c.d. 

Special Purpose Vehicle – SPV) 

 

Il PPP è sempre di più caratterizzato dall’allocazione di oneri e rischi 

principalmente in capo ai soggetti privati 

Rielaborazione da Daniele Spinelli “Contratti Pubblici di lavori, servizi e finiture” – Gruppo 24 ore 
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I PRINCIPALI CONTRATTI DI PPP E L’ALLOCAZIONE DELLE 

RESPONSABILITA’ E DEI RISCHI TRA PUBBLICO E PRIVATO 

L. Gaggeri – Rielaborazione da Veronica Vecchi “Il Partenariato Pubblico Privato per il finanziamento e la costruzione di investimenti pubblici” 
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PROCESSO DECISIONALE NEL PROGETTO 

EDILIZIO/INFRASTRUTTURALE 

LIVELLI DELLA PIANIFICAZIONE 

 
E’ possibile individuare all’interno del processo dell’intervento un primo livello, che si può definire 

“strategico”, che ha lo scopo di individuare gli aspetti generali del progetto, di identificare i fattori coinvolti 

ed i legami tra di essi esistenti, di valutare l’entità economica e la possibilità di remunerazione degli 

investimenti, di definire le caratteristiche generali dell’opera e gli obbiettivi da perseguire e di individuare i 

vincoli o le limitazioni che possono presentarsi. 

 

Esistono poi una serie di livelli “progettuali”, che tendono ad identificare, in corrispondenza delle 

successive fasi della realizzazione dell’opera, i criteri operativi (tecnici, organizzativi e gestionali) necessari 

affinchè l’opera realizzata ed il servizio fornito corrisponda agli obbiettivi fissati. Questo secondo livello è 

quello tipico del “Project Management”. 

 

 

La figura dell’Ingegnere, o meglio degli Ingegneri, coordinati da un Ingegnere esperto in Project 

Management, appare dunque come la figura che: 

 

• individua gli input essenziali a base del progetto da trasmettere agli esperti nelle varie discipline. In questa 

fase appare fondamentale la figura dell’Ingegnere in tutti i suoi aspetti professionali ed etici; 

 

• coordina managerialmente la “task force” finalizzata agli obbiettivi del PPP. 

Rielaborazione da M. Rossi “atti del convegno sul Project Financing” presso la Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di Milano, anno 2008   
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STUDIO DI FATTIBILITA’ 

Lo studio di fattibilità, quale primo passo verso la realizzazione del 

progetto, deve essere in grado di trasformare l’iniziale idea-progetto in una 

specifica ipotesi di intervento, attraverso l’identificazione, la specificazione 

e la comparazione, ove possibile, di più alternative atte a cogliere modalità 

diverse di realizzazione dell’idea originaria e consentire all’autorità politico-

amministrativa competente di assumere una decisione fondata e motivata. 
 

Rielaborazione da Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture – Linea Guida sulla Finanza di Progetto – 14/01/2009 
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PROCESSO DECISIONALE NEL PROGETTO 

EDILIZIO/INFRASTRUTTURALE 

L’approccio dell’Ingegnere nel PPP è, innanzitutto, quello di idonei ed olistici recepimenti ed 

elaborazioni dei dati base che rappresentano i fondamentali input di ingresso per le correlate 

elaborazioni economico-finanziarie del PPP. 

 

In tale fase si evidenza l’importanza dello sviluppo del ruolo etico e professionale 

dell’Ingegnere, contestualmente allo sviluppo delle tematiche economico-finanziarie del 

progetto. 

Team di esperti coordinati ed integrati con metodologie di Project 

Management 

Perché tale processo abbia luogo in modo efficace, ad esso dovrebbero contribuire, insieme al 

Committente, i diversi operatori coinvolti nell’attività del progetto/intervento, ciascuno per la 

parte di propria competenza. 
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1. Bancabilità del Progetto 

 

2. Predisposizione del 

Contratto di 

Finanziamento 

 

3. Gestione del Contratto 

di finanziamento 

 

4. Chiusura del Contratto 

di finanziamento (e 

leasing) 

 

Fase 1. Studio di 

 Fattibilità 

 

Fase 2. Progetto 

 Preliminare 

 

Fase 3. Progetto 

 Definitivo-

 Esecutivo 

 

Fase 4. Costruzione-

 Cantiere 

 

Fase 5. Fine lavori e 

 Collaudo 

 

A1.  Soggetti Promotori 

 

A2.  Progetto 

 

A3.  Istituti di Credito 

 

A4.  Contratto di 

Finanziamento 

 

FASI PROGETTUALI 

 

AREE DI COMPETENZA 

 

PARTI DEL PROCESSO 

L. Gaggeri – Rielaborazione da Specifica Tecnica UNI/TS 111453 

ASPETTI DEL PROCESSO DI FINANZIAMENTO E 
RELATIVE FASI 
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ASSEVERAZIONE DEL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO DA 

PARTE DELLA BANCA 

L’amministrazione aggiudicatrice, pure nell’assoluta autonomia della propria valutazione sulla 

proposta, assume le proprie determinazioni senza rivalutare il contenuto dell’asseverazione, 

ma utilizzando la stessa come uno degli elementi su cui basare le successive decisioni. 

 

L’asseverazione è, quindi, il documento redatto da un istituto di credito (ai sensi dell’art. 153 

del Codice), allo scopo di attestare la coerenza e l’equilibrio del piano economico-finanziario, 

la capacità del progetto di generare adeguati flussi di cassa, tali da garantire il rimborso del 

debito e la remunerazione del capitale di rischio e quindi la possibilità di realizzare l’opera 

pubblica con il ricorso al capitale privato. 

 

L’attività di asseverazione rappresenta, pertanto, la verifica di coerenza della struttura 

economico-finanziaria dell’intervento.  

 

Non rientra tra le attività di asseverazione la valutazione della correttezza dei dati utilizzati nel 

piano economico-finanziario quali, ad esempio, l’entità della domanda di servizio, la 

dimensione del bacino di utenza ed il costo di realizzazione dell’opera. 

Rielaborazione da Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture – Linea Guida sulla Finanza di Progetto – 14/01/2009 
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PRINCIPALI ATTIVITA’ DELL’INGEGNERE 

FASE del PROCESSO OBIETTIVI MEZZI 

Fase di studio di fattibilità Valutazione tecnico economico finanziaria 
dell’intervento 

Ingegneria Economica, Tecniche di Risk 
Management, di Design Management e 

di Project Management 

Tecniche assicurative e bancarie 

Fase di scelte delle soluzioni 
progettuali da adottare in 

funzione delle considerazioni e 
dei vincoli a base del PPP 

e 

Fase di estimo 

Orientare la Committenza attraverso 
proposte alternative a carattere tecnico, 

economico, finanziario e di benefici 
all’utente finale in termini di tempi, costi e 

qualità dell’opera 

value engeeniring 

value analisys 

estimo (vedi anche prezzo non 
monetario) 

Fase della progettazione 
preliminare 

Definitivo orientamento del progetto Ingegneria Economica, Tecniche di Risk 
Management, di Design Management e 

di Project Management 
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ATTIVITA’ E DISCIPLINE DELL’INGEGNERE 

FASE del PROCESSO OBIETTIVI MEZZI 

Fase di verifica del progetto • completezza della progettazione; 

• coerenza e completezza del quadro 
economico in tutti i suoi aspetti; 

• l’appaltabilità della soluzione progettuale 
prescelta; 

• i presupposti per la durabilità dell’opera nel 
tempo; 

• la minimizzazione dei rischi di introduzione di 
varianti e di contenzioso; 

• la possibilità di ultimazione dell’opera entro i 
termini previsti 

• la sicurezza delle maestranze e degli 
utilizzatori; 

• l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

• la manutenibilità delle opere, ove richiesta 

• Consulenti del Committente 

• Organismi di Ispezione Certificati ai sensi 
della Norma UNI EN ISO 9001:2008 (per 

opere di importo < €20.000.000,00) 

• Organismi Accreditati ai sensi della 
Norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 (per 

opere di importo ≥ €20.000.000,00) 
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ATTIVITA’ E DISCIPLINE DELL’INGEGNERE 

FASE del PROCESSO OBIETTIVI MEZZI 

Fase relativa alla predisposizione 
dei documenti di Gara 

Appaltabilità dell’opera Cooperazione tra Ingegneri/Architetti, 
Legali, Banche e Assicurazioni 

Fase d’appalto Evitare rischi di contenzioso Cooperazione tra Legali ed 
Ingegneri/Architetti 

Fase gestionale del processo 
costruttivo e verifica del progetto 
predisposto dall’aggiudicatario 

Rispetto del quadro economico finanziario. 

Minimizzazione del contenzioso. 

Ottimizzazione del processo in termini di tempi, 
costi e qualità 

D.L., Ingegneria Economica, Design, 
Project e Contract Management, Project 

Control e Verifica del Progetto 

Fase di ultimazione, collaudo dei 
lavori ed eventuali pendenze 

Controllo di quanto eseguito dall’impresa e dagli 
ausiliari tecnici della Committenza. 

Valutazione delle eventuali pendenze.  

D.L., collaudi, commissioning, start up, 
Contract Management ed eventuale 

contenzioso 
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CICLO DI VITA DEI PPP E STRUTTURA DELLA 
GUIDA: FASI, TAPPE E PASSI  

Rielaborazione da E.P.E.C. 

(European PPP Expertise Centre): 

Una Guida ai PPP – Unità Tecnica 

Finanza di Progetto 



12 

Il merito della Specifica Tecnica UNI/TS 11453 è quello 

di mettere in un ordine logico, temporale e 

susseguente la documentazione necessaria per 

poter intraprendere le varie fasi favorevolmente, 

senza ostacoli, sia nel merito, sia che siano originati 

da priorità documentali. 

La Specifica Tecnica UNI/TS 11453  
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L’analisi dei rischi (e la loro gestione) da individuarsi da parte 

dell’operatore privato e dell’Istituto di Credito è possibile solo con 

un’attenta disamina ricognitiva di tutti i processi costituenti 

l’intervento e gli aspetti tecnico-economico-finanziari dei medesimi. 

 

 

La Specifica Tecnica UNI/TS 11453 è strutturata per processi incrociati 

alle aree di competenza (promotore, P.A., Istituto di Credito) 

identificando all’interno di essi le fasi più salienti dei medesimi da 

controllare. L’organizzazione progressivamente sempre più 

approfondita dei processi è individuata nella Specifica Tecnica 

UNI/TS 11453 attraverso una strutturazione ad albero dei vari 

processi (WBS) e dei loro sottoprocessi, associando ad ogni foglia 

della WBS (WBE) la documentazione necessaria per il controllo 

correlato ad una specifica determinata fase ed area di competenza. 

 

La Specifica Tecnica UNI/TS 11453  
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LISTE DI RIFERIMENTO PER L’AREA 
“BANCABILITA’ DI PROGETTO” – A1 SOGGETTO 

PROMOTORE 

Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 



15 

LISTE DI RIFERIMENTO PER L’AREA 
“BANCABILITA’ DI PROGETTO” – A1 SOGGETTO 

PROMOTORE 

Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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TIPOLOGIA DEI DOCUMENTI 

I Documenti previsti secondo la “tipologia dei documenti” sono: 
 
-documento di calcolo (Tipo A): contiene elaborazioni di dati aziendali, 
redatto secondo un layout non standardizzato allo scopo di fornire 
informazioni aggiuntive al destinatario (si pensa prevalentemente agli 
Istituti di Credito e Pubblica Amministrazione). La redazione è libera, sia in 
termini di contenuto che di layout ad opera di Esperti Interni e/o esterni al 
Soggetto che lo emette, fermo restando la propria completa responsabilità 
del contenuto; 
 
-documento di autocertificazione (Tipo B): l'autocertificazione consiste 
nella facoltà riconosciuta al Soggetto Promotore di presentare, in 
sostituzione ai tradizionali documenti ufficiali richiesti, elaborati personali 
sottoscritti dall'interessato, che si assume la responsabilità relativamente al 
contenuto dichiarato. Il layout dei Documenti di Autocertificazione rimane a 
discrezione dei propri redattori. L'Autocertificazione consente pertanto di 
sostituire il Documento Ufficiale con propri documenti senza l’obbligo di 
successiva integrazione (se non esplicitamente richiesto), ma viene 
mantenuta la possibilità di controllo e verifica; 
 
- documento Ufficiale (Tipo C): presenta specifiche tipologie di contenuti 
predefiniti e regolati ai sensi della legislazione vigente, che non possono 
essere modificati né dal Soggetto Promotore, né dall'Istituto di Credito né 
da altri Soggetti non titolari della emissione del Documento in oggetto. La 
responsabilità del contenuto del Documento Ufficiale è pertanto in capo al 
titolare dell’emissione in possesso di autorizzazione di Legge. 

Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – INDIVIDUAZIONE 

Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – INDIVIDUAZIONE 

Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – INDIVIDUAZIONE 
Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – DESCRIZIONE 
Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – DESCRIZIONE 
Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – DESCRIZIONE 
Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – DESCRIZIONE 
Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – DESCRIZIONE 
Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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BANCABILITA’ – DESCRIZIONE 
Da Specifica 

Tecnica UNI/TS 

111453 
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VALUTAZIONE 

INVESTIMENTI 

ANALISI DEL 

PROGETTO 

INDICI DI 

FATTIBILITA’ 

INDICI DI 

REDDITIVITA’ ROI 

E ROE 

INDICI DI 

BANCABILITA’ 

SENSITIVITY 

ANALYSIS 

BREAK EVEN 

POINT ANALYSIS 

STRUTTURA 

FINANZIARIA 

TIR 

PERIODO 

RIMBORSO 

DSCR 

PCR 

LFCR 

WACC VAN 

Rielaborazione da D.Spinelli: op. cit. 

GLI INDICI TECNICO-ECONOMICO-FINANZIARI  
E IL RUOLO DELL’INGEGNERE 

FINANZIAMENTO DEL 

PROGETTO/INTERVENTO 
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La break even analysis 

Metodo che permette di conoscere come modificare i livelli di output per raggiungere 

il punto di pareggio tra costi e ricavi. Il metodo ha un limite se tiene conto dei prezzi 

costanti. 

 

DSCR: Debt Service Cover Ratio 

Indice di copertura del servizio del debito per gli anni della fase di gestione operativa 

del progetto; è pari al rapporto tra il flusso di cassa operativo del progetto ed il rateo 

di rimborso del prestito (pari alla somma tra la quota capitale e la quota interessi). 

 

LLCR (Loan Life Cover Ratio) 

E’ l’indice di copertura relativo alla scadenza del debito ed è uguale al rapporto tra la 

somma dei flussi di cassa operativi attualizzati per il periodo interposto tra l’istante 

di valutazione e l’ultimo anno per il quale è previsto il rimborso del debito e il debito 

residuo allo stesso istante di valutazione. 

 

Periodo di rimborso 

Calcolo del numero di anni necessario per compensare l’investimento attraverso 

flussi positivi. 

 

PCR: Project Cover Ratio 

E’ il rapporto tra il valore attuale dei flussi di cassa operativi del progetto e 

l’ammontare del debito contratto. 

 
Segue… 

Rielaborazione da D.Spinelli: op. cit. 

GLI INDICI TECNICO-ECONOMICO-FINANZIARI  
E IL RUOLO DELL’INGEGNERE 
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ROI: Return on Investment 
Indice di redditività del capitale investito. Indica la redditività e l’efficienza economica della 
gestione a prescindere dalle fonti utilizzate: esprime, cioè, quanto rende 1euro di capitale 
investito in quel progetto o in quella azienda se, come nel project financing una società ha 
in capo a sé un solo progetto. 
 
ROE: Return on Equity 
Indice di redditività del capitale proprio. Rappresenta l’indice globale dei risultati 
economici dell’azienda. E’ una percentuale che evidenza il potenziale del capitale di rischio 
e la capacità dell’azienda di attrarre capitali (cioè quanto rende il capitale conferito 
all’azienda. 
 
Sensitivity analysis 
Studio delle variazioni del valore del progetto al variare di uno o più parametri che lo 
determinano. 
 
TIR: Tasso interno di Rendimento del progetto 
Tasso di attualizzazione che azzera algebricamente le entrate ed uscite associate al 
progetto, da confrontare con un tasso prestabilito. 
 
VAN: Valore attuale Netto del progetto 
Misura i flussi di cassa differenziali dell’investimento attualizzati. 
La somma algebrica delle entrate ed uscite attualizzate rappresenta  il Valore Attuale Netto 
del progetto VAN. 
 
WACC: Weighted Average Cost of Capital 
Costo medio ponderato del capitale, è inteso come il costo che il soggetto investitore deve 
sostenere per raccogliere risorse finanziarie presso soci e terzi finanziatori (ossia il costo 
stimato del capitale investito). 

Rielaborazione da D.Spinelli: op. cit. 

GLI INDICI TECNICO-ECONOMICO-FINANZIARI  
E IL RUOLO DELL’INGEGNERE 


